
PROGRAMMA CIVILE 

fcRl<'!rl-(iamcnti civili si apriranno nl mezzogiorno dd 1° Agosto al suono 

di tutte le campane delle Chiese di Pugani e delle sirene degli etabilimenti. Le 

principali vie dd Paese durante i giorni l, 2, 3, 4 Agosto saranno artisticamente 

illurnin<Jtc dalle rinomate DITTE CAV. ItOCOO PIGNATARO DI NOICATTARO 

(Bari) P FIL\NCESCO SAVASTANO & FIGLI DI PAGANI.-

In PIAZZA S. ALFONSO, come 

sempre centro della Festa, illuminata a 

giorno c su una grandiosa CASSA AH· 

.MONICA Stile f)QO- eseguirà nella sera 

dd 1° AGOSTO, uno scelto prograrn· 

ma musicale la Grande Banda "CITTA' 

D l CA HOVIGNO, diretta dal l\hcstro 

a quanli rodano i( 

nome di /l l f QUi Q. (e (>e-

ned.izioni dc( nl6s!r.o <..\)anlo 

Comrn. Nicola Centofanti, mentre nelle e. vfi lliL<;JliCl fecoidi dc(fo 
sere del 2 c 3 AGOSTO si alterneranno i 
(~randi Concerti Musicali "CITTA' DI (~i~hln ((S. /llfQIUQ» 

SILVI, (Pescara) diretta dal Maestro 

(~rand'Ulf. Pietro Marincola, e "CITTA' 

DI CASTELLANA-GHOTTE, (Bari) diretta dal Maestro Grand'Ulf. Umberto Miner• 

vini, c infine nella sera del 1 AGOSTO flVOlgcrà un programma LIRICO ~ 

SINFONICO la grande Orchestra "CITTA' DI BAIU, dirotta dal MaeRtro 
L'rof. Carlo Vitale. 

Nelle mnttinate del 2 c :~ Agosto gli anzidetti Concerti Bandistici " Città 

di Silvi,. e "Citt:ì di Castellana-Grotte, eseguiranno scelti programmi nella Villa 

Comunale ed in altre Piazze di Pagani, mentre il Concerto Lirico - Sinfonico 

" Citt:ì di Bari , eRegnirà il suo programma nella Villa Comunale nella mattinata 

dd 4 Agosto. -

festeggiamenti si concluderanno la eera del 4 Agosto con una gara pirotecnica 

trn i famosi artisti: 

Cav. Farinaro Domenico di Aversa - Cav. Perfetto Raffaele di S. Antimo 
Cav. Vivinni Nohil(~ di Mercato S. Severino. 

Nd giorni l c 2 /l.goRto in Via De Ro~a si gvolgerà la consueta fiera di ani• 

mali suini, bovini cd equini. -

Per speciale concessione della S.A.I.M. nei giorni 2, 3 e 't Agosto vi sarà ger· 

vizio straordinario filoviario. 

Pagani, li 23 Luglio lf)52 
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Hanno inviato il contributo benefattore 

Gaudiano Carlo, Cnprio Fenisia, Hossi Lilla. 

Hanno inviato il contributo sastenitore 

Ciuffi Antonio, Cnlcnrln 'fitina, i'llaatran~clo Giu· 

11~ppina, Russo D'Antonio, PaRf'ak Tornmn~ina, 

l\lola Antonio, Dc Angelis Melina, Caldarclli An· 

geln, Cnppuccio Mnrgherita, S0relle Fumo, Fnnin 

.A~neso. 

Hanno inviato il contributo ordinario 

CnReone Hosa, Memoli Hosa, Amarantc Artum, Di 

Stasio Ciro, Striano D. Vincenzo Smaldonc Hosaria, 

Falcione Edelina, Biondi Vincenw, Ma:r.zolini 

Nella, Caricllo Maria, Lu Femina Alfonso, HeFci· 

gno Margherita, Cnputo Teresa, Segnino Giuscp· 

piua, Do Napoli Haffnella. 

Offerte 

lelatori, lelatrici 

all'opera ! 
.Cettori di 

" S. Alfonso , 

Jncomincia la 

Can1pagna 
abbonat11enti 

-I 3-

Zoppi Giovanni per l a beati fie. del P. Losito L. looo, Chiapparo Michelina per In 

heatifìo. del P. Losito L. Soo, Del Poz:r.o Alfonso per Gra:r.in ricevuta dal P. Losito 

L. ioo, Lols Michelina per la glorifìca:r.ionc del P. Losito L. Soo, Orlando Rosa 

per la glorificazione del P. Losito L. :~oo, per grazia ricevutn da S. Alfonso L. 5oo, 

De RofHt Giuseppe L. loo, Di Donnn Maria L. Soo, Di Gennaro Concetta L. Soo, 

Catania Filomena L. 2oo, Corona Anna L. 2oo, Ma8ri Filomena L. 25o, Del Sorbo 

Raiiulf!l L. 5oo. 

~ano de( ~adce 

Nel pomeriggio di Do· 
menica, 7 settembre, una ma
no si è alzata benedicente 
nelle vie di Nocera. Molla 
gente aveva accolto il nuo
vo Vescovo Mons. Fortu
nato Zoppas al suo arrivo 
alla stazione ferroviaria ; nia 
ora moltissime altre persone 
attendevano lungo il per
corso fino al vescovado per 
ricevcrne la prima benedi
zione~ Salutato dalle auto· 
rità del Clero e del laicato 
S. Eccellenza era disceso 
dal treno con un sorriso 
paterno che gli irradiava 
tutto il volto mentre gli 
occhi non riuscivano a na· 
scondere u n a profonda 
commozione. Forse· un pò 

diversa ma egualmente intensa e visibile era la commozione giu
bilante del popolo. Le strade e le balconate della città pavesate 
con bandiere e drappi festosi significavano una gioia inconteni
bile. Eppure in tutto questo fremito di festa le ali di gente aspetta
vano ansiose, dopo la sfilata del lungo corteo che precedeva il 
nuovo Vescovo, una suprema felicità, un ultimo complemento a 
tanta gioia: tutti volevano veder Lui, veder la sua mano alzarsi 
sulle loro teste per la prima e più commossa benedizione. 

E ·altra folla era ancora ad attendere dinanzi alla Cattedrale e 
dentro : col popolo che l'aveva seguito fin qui il tempio e lo spiaz
zo antistante s'erano del tutto riempiti. 

Frattanto S. Eccellenza dopo aver pregato all'Altare del Sacra
mento mentre si cantava il Te Deum, si sedeva sulla sinistra del· 
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l'Altare Maggiore ed ascoltava l'indirizzo rivoltogli da Mons. Novi 
in rappresentanza del Capitolo Cattedrale e in nome di tutta la 
Diocesi. Con parola accalorala ed accento d'implorazione il Reve
rendissimo Canonico ringraziava S. Eccellenza di aver accettato il 
governo della diocesi Nocerina, gli protestava la devozione di tutti 
i fedeli diocesani e invocava per lui l'assistenza dei Santi Patroni 
della Diocesi, di S. Alfonso c delle anime sante vissute nella cir· 
coscrizione Nocerina. La risposta di S. Eccellenza fu breve ma 
d'una sincerità convinta e suadente : le parole esplodevano dal 
cuore. « Fedeli della Diocesi di S. Prisco, della Diocesi di S. Al
fonso, son venuto dalla terra veneta, ma la separazione mi è co
stata. » Ma aggiungeva subito che questo dolore era necessario 
per un ministero efficace, per un'opera feconda. Egli non dava 
programma. Quello stabilito dalla Chiesa è preciso e poi c'è l'e
sempio dei Vescovi che lo hanno preceduto fino al suo imme
diato antecessore, Mons. De Angelis, a riguardo del quale sottoli
'~eava commosso l'eloquenza di quella lingua che non può più 
dire una parola. La folla in Chiesa ascoltava in profondo silenzio 
e la voce del Pastore era accolta con filiale attenzione e com
piacenza e un potente altoparlante diffondeva anche all'esterno il 
messaggio paterno. « Il Vescovo dà la verità. Non quella sua, 
ma quella del Signore. Molte cattedre s'alzano ad insegnare, ma 
poche danno la verità. Quante sono bugiarde ed emanano odio ! 
Ma il Vescovo porta l'amore. lo accetto di essere vostro padre e 
pastore. - Ma tu, Signore, m'aiuterai ad essere un Vescovo che 
faccia un pò di bene. » 

A questo punto la parola di S. Eccellanza s'è fatta più pene
trante e modulata. Tutli durante il suo passaggio per le vie della 
città hanno visto il suo sguardo dirigersi di preferenza sui bimbi 
e la sua mano benedicente quasi allungarsi per una carezza sulle 
loro teste ricciute; ebbene la sua premura è per i piccoli. 

E con tenerezza concludeva: « congiungete le mani dei pic
coli al cielo per me. Signore, fa che i miei occhi abbiano lacrime 
sufficienti a piangere e a consolare tutte le miserie della mia 
Diocesi.» 

Di nuovo la sua benedizione scese sull'anime dei fedeli, che 
venivano a baciare quella mano paterna. 

P. SALVADOR 

Guarda la stella, chiama maria 

S. Bernardo così predica· 

va ai fedeli l'amore per la Ma

dre Celeste e Regina dei Cuori: 

c: Guarda la stella, chiama Ma· 

ria,. Ed era un invito alla gioia 

dell'animo, un richiamo a voi· 

gere lo sguardo in alto, alle 

vette immacolate ed eccelse. 

Chi è che nella vita non 

fe Vl..ozze d'or:o è5acerdola(i. 

cefeGr:ano i( 5 ottobr:e 

i RR. PP. C. Valentino e G. Di Nonno 
Biedcntor.isli 

5er:oidissimi. nuqur:i! 

sente il bisogno di tuffare l'anima ed il cuore nell'onda luminosa 
del mistico afflato che lo spirito solleva? Noi sentiamo tutti 
l'ansia di trascendenti voli ·nell'alto perchè - se anche fossimo 
ostinati - non sapremo mai, nell'azzurra ora del crepuscolo, irrigata 
dalla lacrima d'oro della prima st~lla, trattenere il nostro pal
pito, mentre gli uccelli cantano l'inno della gloria a Colei che è 
Sorgente di inesauribile gioia. 

Chiama Maria - diceva S. Bernardo - ed allontanerai da te 
qualunque male. Perchè in Maria è il nostro rifugio, la nostra sal· 
vezza, la nostra pace. Col nome d i Maria sulle labbra e nel cuore, 
noi saremo puri nell'anima e nella giovinezz~ come il cero che, 
innanzi all'altare, diffonde altorno l'ardente riverbero della sacra 

sua fiamma. 
I c:::~nti di r~lorirt nel nome di M~rh c:ontinmmo nei secoli dal 

Petrarca in tormento d'amore che supplkilevole si rivolge alla « pura, 
benedetta, santa, Madre, Figlia e Sposa di Dio» al Manzoni fervo
roso che confida in Lei, «Rosa, Stella, Ausilio dei pericolanti». 

L'umanità dolorante ricorre a Maria nelle avversità della vita 

Jn. ogni famiglia, 

in ogni . casa, in ogni 

cortile il Rosario quo

tidiano afla madonna. 

in cerca di c:mforto, ben fidando in Lei 

che S. Bo1··;,vcntura chiama la c: illuminatrice 

della terra e del cielo ». Dove poter attin

gere altriment' la forza per sostenere la 

dura prova della vita? Solo se in noi di

vampa lo spirito, si potrà distruggere la 

scorie di argilla che ci circonda. 

ii 
li 

Il 
l' li 
l! 
j! 

li 
Il 
lj 

lì 

l 
il 
Il 
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Se leggiamo per una volta almeno l'orazione alla Vergine di 
Bernardo· di Chiaravalle, nel Canto XXXIII del Paradiso, la nostra 
anima esulterà di una gioia incontentibile e vorremmo poter ri· 
pelere noi pure un canto di amore alla stella del mare. 

E il canto dell'amore e della riconoscenza nasce spontaneo dal 
cuore per chi ha fede in Maria, per chi volge to sguardo a Maria 
col sera fico ardore di Francesco d'Assisi, per chi canta le sue glorie 
con l'impeto ascetico di Alfonso De Liguori, il Santo della Rega• 
lità di Maria, che pitt seppe e piLt volle innalzare alla Celeste Si~ 

gnora l'inno del cuore. 
Fu infatti S. Alfonso a stabilire contro i giansenisti e i cattolici 

pilt o meno infetti di giansenismo, l'ufficio di Maria nella dispensa 
delle grazie. Ed è perciò egli ricordato come il Cavaliere Maria· 
no, autore di quel libro unico nei secoli per lo splendore, che il 
Santo Dottore intitolò c Le Glorie di Maria:& e che è capace di 
dare veramente al cuore stanco la fiducia nella vita .nuova. 

Il Berthe vede nell'opera alfonsiana un segno di rinascita e di 
riscossa, e scorge ne Le Glorie di Maria l'avvento di un'era di 
speranza: all'umanità dolorante è stata data alfine un'ancora di 
salvezza, una· intermediaria presso il trono di Dio. 

E' S. Alfonso stesso che tanto asserisce nella prefazione prima 
ancora che nel testo del suo libro. Se è vero che tutte le grazie 
solo per mano di Maria si dispensano - scrive il Santo Dottore 
- tutti quelli che si salvano non si salvano che per mezzo di questa 
divina Mildre. Per necessaria conseguenza - Egli afferma ancora 
- può dirsi che dal predicare Maria e dalla confidenza nella sua 
intercessione dipende la salute di tutti... 

E noi ascoltiamo la voce di Maria, ascoltiamo ad ogni istante 
il canto di ques~a sorgente di pure armonie celesti, che ci reca la 
musica ascosa delle sfere sideree ... E' una voce pura e soave come 
anelito d'organo che discende nel cuore, come dalle alte vette la 
luce. purificatrice ... 

La terra è un grido solo d'amore nell'ora dell'Ave, e non si 
distinguono più le note di Schubert, di Mercadante o di Oounocl: 
è una sola voce che loda e che invoca Maria. 

CARMINE MANZI 

TRIOf\lFO DI UNf\ CONDf\f\lNf\ 

**'**"****** * * :., ::, "* * ,* "* * * * '* 
,y,,·l; *'*,**,**** 

" Gli di~sP- Pilato: - Dunque w sei rP? - E Gesù: - Tu lo dici: io 

sono re. Per que,,to 11ono io nato e per questo sono venuto nel mondo, per 

rendere lP$tÌmoniaT;za alla verità; chiunque ama la verità, as,;olta la mia 

voce" (Giov. 18 · ~7). 

* 
Seguito dagli sguardi inferociti e sanguinari d'un popolo travolto, Gesù 

ascende, nella maPstà clell'innoctmza che si sacrijif:rJ, il palco giudiziale del 

tribunale di Roma. Il velo dei secoli lentamente si solleva e il Salvatore ap· · 

pare al cospetto del suo giudice. 

È l'ora fatale, che segnerà, nei destini dell'uomo il principio del!a ma 

divina riabilitazione ovvero la battuta della sua irreparabile rovina. 

Il dramma umano- divino comincia. 

Sinmo fuori della $lOria dei popoli e nel cuore della storia della umanità 

stessa nelle sue relazioni con Dio eterno e trrmsendente. E il punto vertice del· 

la lotta del regno del peccato e del regrao di Dio. l~ l'ultimo attacco della bot· 

taglia, accanita e serrata, per il trionfo d'una delle duo regalità, della verità 

o dellu menzogna, di Dio o di Satana. Ecl è appunto nel trionfo e.ffìmero d'un 

attimo, eire Satnna trova la SIHI suprema sconfitta. 

Ignorava il luogotenente di Cesare, che Roma avPva rnggiunto l'apogeo 

della grandezza col .wo impero sconfinato, con la sua mirabile organiz:wzione 

e con le sue leggi sapienti, perclrè nei snoi destini l'Ira scritto che doveva girt· 

dicare la causa di vita o di morte terrena del Figlio di Dio e di vita o di 

morte eterno dell'run.-witiì, 

Roma. rPfS(;PI!n tutti i pnpt•li e JiPr tutti dnn•t:a dPcretnre 1'./llle sorti del 

Cristo. Roma impersonava lo umnnitn. Jll!r cui, questa volta, Dio è di fronte 

all'uomo, l'Immenso, in atteggiamento di umiliazion.P, alla presenzà del .mo 

atomo; il Tutto nelle mani del nulla P. non per essere adorato o amato, ma 

per essere giudicato. 

Strumento incoscio della giustizitt eterna, incapace a misr1rare la .~confi· 

natrL portata del suo atto di girulic~·, l'onzio Pilato, chiama a sé, confidrmzial· 

mente, il divino accusato e con h ''OCe ,,tessa dell'intera umanità, elle pure 

attende spasimante il suo liberatore, gli domanda: " Tu sei Re dei Giudei?,. 

(gio11. 18,33). 

Oh! Gesù re soltanto di quel pOf"fllo ribelle e tumultuante, rinn.egatore 

della sua storia - la storia dell'amore misericordioso di Dio - ? Ma Egli non 

starebbe allora su quel palco d'infamia, nè la sua medesima vita ovrellb19 ra· 

gione suJJìcienti di essere. 

Alla domanda del giudice il Salvator~ tentenna il capo, protende lontano 
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U •un ft(ltrtrdo, ,/,/,nu:citJ i tf'mpi, Rli uomini P ln t:o»P, in ci,) dtP. in loro il 

tl'itro(lflrltut''' " tl'lmmtttftiJiln ,. t'liti l11 l'l""" t'oll:iotiY.tl doliti 41111 llflitmrouln co 

'"l"''""' '''t(ttlitti tll t'Ili 11/• lo ~t:t•llit'll '"l'l"''~t•llllllll" tll /(""'"• ,.,~ ~~~ ~llllllltllll 

l(ludt•l '"""'''"''" 111111 l'"'"'n ''"'"'""'"'""' /'~t/In ''"'"'"• •"'"""""'""',. ""''""'"l 
"Il ,.;,. ,.,.,,,., """ •' tli 'Jilt•dll mtlllllo; .,. il mio n·t~nn joHa tli 'l'"'~lo mondo 

i mini Jt•r11i /H'r t:tnlo tiiJrt•l•l~t•ro t:omhlllllllo, Jll!rt:ll!! io 11011 fos,,i dtJlo in polt'rP. 

tltd p,iuth•i; itllll•r:tt il mio r·,.p,no tltHt ,) tli 'I'"'HI<iÌI ,, (f:io11, ll,.'lfi). 

Il Rolo t'ero Ue tltd Crtwto, Cristo Gt•slÌ, potetm proclnmare la sua rPgnlitrì 

dinanzi ni !IIIOÌ nemiai, rrnll'ora tf,dl'it(nominin 6 della corrtlannn. 

Alln ri.1(10Mt• itwquitwcnl•ilt• t/P.l . .rto ,,,.;{!.Ìtlnie:r·o /'ilnto, drt! .H•IIIf! ·'J•rigio· 

"nrsi dn /,ui, mentre 1\ lì incntl!nato, il f•t.H:ino di un'occulta Il misterÌo6tl gran• 

lltl%zrJ, più clw sorpreso, oppresso dalla superiorità di quel Re, così diveno da 

quelli con i quali l'onnipotente Roma ha avuto da fare, gli domanda ancora: 

"Vunque tu sei Re? ... (Giov. Jf/,.37). 

l~d at<li n.H:oltò e con lui i lt•gionari ed i littori, irrit(idendosi nelle loro 

armi Prl fdPt•ando i loro fn.,ci, a•cnltarnno la conferma dell'impntato·, per po· 

terln trasmettere e farla incidere, a perenne memoria, nei bronzi degli archivi 

dnlln Capitale: "Tu lo dici: io sono Re. Per questo sono nato e sono venuto 

nf'l mondo ... , (Giov. IR,.17). l'ilato ~~fuori di ,,r>; pieni di stuporP sono i legio· 

nari vd i lit.lori. Mu rH!,,nrwo dei presf'nti compre~"• che 'Jitello sturwn~ che li 

tPnPtJa irrigiditi tli fronte a quell'umile giudeo, co~tituiva il primo ritto di sud

ditrmza di Honw al Sito CeleM.e He. Gerusalemme lo ripudiava e lo condan· 

nnvn e Homa, prt.r condunnandolo, incnsciamentl' lo accoglirwa e lo onorrJ!Ia. 

Non rr•sla nrle.,.~o che ve.Hire Ge.HÌ di porpora, porl!li 11Il capo la corona 

e nelle lllll"i lo ,çcP-t.tro e fnrlo ascendere ,çul l/IlO trono regale. Il giutl.ice, con• 

dnnnrJTtdnln n morte, perchè re, f!li decreta '"' tale trionfo, a$sicurondori l'im· 

JIPgllo di ··~~mpll'.t.a.re lrJ fC'.sta rr!pnle, col.locorodo ìn alto " tJista di tutti, scritto 

in tre lingue, l'elogio più giusto: • Gesù Nazo'' 11.o Re dei giudei> (Giov.l9,19 ). 

Accusatori, giudici ed e.~l'cutori credevano con que.,ti att.i crudeli, bPj{flrdi. 

e .H1tanici di atrocemente burlare il Solv,tora e invece diedero atto alla pii'l. 

mntwiglio.,rt realt.rì: Cristo Croci.fì,çso, Re di Sangue e d'amora! 

Sì, ~olo il Ji'if!,lio eterno di Dio poteva e.~ercitare il primo atto del .Htn im· 

J'<'.ro .Htlle rnziml! "fendendo le l1rnccia e morendo esanf{rtC su di una croce. 

* 
Erodp_ ~~ Gesrì.! ... Ger~ù e Cl'!sure! ... J,a T.ott.a purtroppo continua ad ogni ora. 

Dopo vent.i secoli di storia, nulla ha Ìrl.~egnafo l'infame proces.w di~ Gerusalemme. 

Innanzi ui mille e mille tribunali del mondo irreli{!ioso ed nt.eo, la folla 

ebbr11. rli odio contro Cristo non ces11rz di u.rlnre: c Non vogliamo che costui re· 

gni sopra di rwi ~ ( Luc. 19,14 ). 

!Tnnno dìnuwticuto i nemici di Cri,,t.o Uc, clrH Egli inizi(} il SitO regno con 

un giudizio, cor1 llTUl condanna, con la morte. Non vede l'umanità chs là, 

donde fu. pro,,critto il Dio Croci.fì.sso essa merlPsima trovò l'ingiu$tiziu, l'im· 

bestiamcnto, la tomba. 

Il travolgimcnto delle idee e delle cosi' lw. infranto, attraverso i secoli, 

troni e corone. Sempre combattnto, mi< mai spezzato, solo rimflne il fra~~,ile 

8Cflstro rli cannfl ntdle mrwi piagate di Crigto. Essò ci dice, che il suo impero 

è E~Lerno comi' Pternu è la sua per.,ona. 
COSIMO CANDITA 

M S LF NSI N 
Si racconta, ed è verissimo, che le suore redentoriete di S •. Agata dei Gnti 

domandnrono nl loro vca..:ovo Alfonrw l\1. flc Liguori, gi1ì vecchio, nn ri..:ordo 

teAinmentnrin. Ardite eomc l•1 viRitnnclinc di Annt'cy col dolec S. Frnncm•co di 

SalcA ehicacro ni•mtemeno d1e il cuore. Il Annto napoletano, pigliandole allegra• 

mente in giro, rispose: • Del mio cuore voglion forse fare un eofTritto ? ... » E lneeiò 

per loro consolazione 44 avvisi, che riassumevano i precetti della perfezione reli· 

giosa, s_viluppati nella c Monaca santa , • 

Per fortuna però non si accorse che taluni suoi dleccpoli più affezionati an· 

davano nascondendo in un canterano le logore tonache di lui, le stoviglie ossidate 

ed altre bazzecole messe ormai fuori circolazione. Altrimenti c'è da pensare che, 

appioppalo col suo piglio spontaneo ed impetuoso un serio castigo a tali rigattieri, 

vi avrebbe senza cerimonie appiccato il fuoco 

Al minimo sospetto difatti ordinava al fedele servitore di huttare in una fo· 

sna la rob.a presa di mira dai devoti. E il'povero P. Tannoia, georgofilo fiorentino, 

vide strappate sotto i propri occhi e gettate al vento le note biografiche raccolte 

con tanta paziente intelligenza. 

Insomma S. Alfonso non scherzava éon simili collezionisti poéo discreti, che 

pure lavoravano con le mitdiori intenzioni del mondo. 

Ma con tutta la 11pietata sorveglianza non riuscì a sottrarre all'ammirazione 

dei secoli molte sue cose personali, che costituiscono il pregevole tesoro di Pagani. 

* * * 
Questo Museo Alfonsiano esisteva in germe alla fine del 700 e suscitava una 

certa attenzione tra la gente colta. 

S. Clemente Uofbauer (m. 1820) sospirava di portarsi nell'Agro nocerino con 

la speranza •tandem sacras exuvias Venerahilis Patrie nostri visitandi>, come 

scriveva al Rev.mo P. Blasucci, superiore generale dei Missionari Hcdentoristi, 

istituiti nel 1732 da S. Alfonso. 

.Mone. de Mazenod, fondatore degli Ohlati di Maria Immacolata, nutrì l'ideo· v' 

tico desiderio e il 5 aprile 1826 confidò in una lettera da tentation de faire le 

voyage de Nocera •· Il Papa Pio IX, esule a Gaeta, vi sostò nell'ettohrc del 1849, 

nell'andàre a Salerno: inginocchiandosi dinaD:li alla lipsanoteca, infilò nel dito 

dell'intrepido difensore dell'infallibilità pontificia il suo anello, mentre il Re 

Ferdinando II assisteva commosso. 

È rimasta celebre, tra innumerevoli altre, la visita compiutavi dal Gaumc nel 

febbraio del 1842, che ha narrata con enfasi nd giornale del viaggio in Italia, . 

intitolato: Les trois Rome (Paria, 1848). L'inveutario delle reliquie alfonsiane trae· . 

eiato da questa scrittore parigino, henchè frammentario, è un notevole documento 

di storia. Più che in indicazioni si diffonde nello schizzo in considerazioni asce· 

ticbe ed ambientali secondarie. Nondimeno gli aiamo grati della primizia, f:be ebbe 

larga risonananza nell'Europa ottocenteeca. 
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Con un pio sentimento e non Acnza una Apicgabilc curiosità ci aiTacoiamo 

anche noi a questo Museo, arricchito e meglio organizzato da pochi lustri con 

11oddisfar.ione generale dei pellegrini, che vi acc~rrono da ogni parte. 

* * "* 
Cominciamo dalla Cdln del Tran$ito, co!ltruita dal Dc Vicariis, ove S. Alftmso 

dimonì, rinunziato l'episcopato, dal 1775 al mezzodì del l ag0ato 17S7, quando 

dai dolori tcr:rcstri paseù ai gaudi eterni, circondato dai suoi seguaci e accompa· 

gnato dal suono festollo delle campane. 

Miwra all'incirca 10 piedi di lunghezza su otto di larghcllza, con una fine· 

etrella aperta sul chiostro, profumato da piante di limoni, e di fronte col pan(roma 

delle cime verdi di monte Chiunzi. Addossato al muro sta il lettuccio, formato 

da due cavalletti di ferro, alti 30 centimetri, e tre tavole con un misero trapun· 

tino. Al Jato, tra sedie di paglia, si vede il tavolinctto modesto con una lucerna 

ad olio e una grossa tabac.chicra, di cui servivasi il santo per scacciare la son· 

nolcnza nelle veglie prolungate o per temperare le abituali emicranie. Ci sono 

poi dulll poltrone guunitc di cuoio, di eui una a ruote lo trasportava in coro 

0 nel corridoio per l'eaercizio della Via Crucil. 

II pavimento è a calcestruzzo, come si costumava allora nei conventi più rigidi; 

la aoffittn a travi. Cinque immagini di carta, rapprcsontanti le principali scene 

della Passione di Gesù Cristo, ornano le pareti, e due quadri della Madonna, 

l'Addolorata e il Buon Consiglio. t stata conservata persino la candela, che brucii) 

durante l'a~onia. 

Ecco la eamera rnohiliata del patrizio napoletano, che fu ve8eovo illustre e 

scrittore di f 11 ma universale, consultato da regi ministri e cardinaH! 

Entriamo ora nell'adiacente oratorio del piissimo vegliardo, che funzionava 

in pari tempo da sala di ricevimento. 

Sopra l'altare di legno spicca il grande Crocifisso, che gli regalò in Arienzo 

il reverendo 11110 amico Francesco Longombardi. Pendono dai muri quattro rittratti 

di s. Alfonso, che lo raffigurano in età giovanile, a 42 anni, a 72 e a 90. Per la 

iconografia merita speciale menzione quello eseguito nel 1768, scoperto da V ctri e 

tes•è restaurato dalla Scuola Vaticana. In questa piccola pinacotena è esposta pure 

una tela del Crocifisso d'ispiruione alfonsiana col grazioso quadrettto della Ma

dl!mna dello Spirito Santo, ch'egli diAegnù e il Dc Mura colorì con la sua nota 

maestria. 
Induhhiamente il cimelio più significativo rH questa stanza è la Maschera 

in cera riproducente il volto di S. Alfonso appena morto; ne ha pubblicato uno 

apknrlido li!a~J.do lo Schamoni nel libro: Das Wahre Gesicht der lleiligen 

( Lcip:r.ig, l fJ:IB ). 
L'occhio indi ricade, quasi carezzandolo, Rnl caratteristico clavicornhalo, che 

richiama alla mente le !'loavi melodie del santo tuttora ripctnte dal popolo, come 

Tu scendi dulle stelle ... , O hella mia speranza ... c in particolare il Duetto (recitativo 

0 dialogo), che i mmicologi ritengono un gioiello srruisito, rispccchiante lo stile 

del Pcrgolesi e dell'AstorE-Ja. 

La terza stanza contiene il Museo propriamente deLLo, ed ha l'a11petto d'un 
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bazar sopraccarico. '.:er~o, una sistemazione più razionale, in scompartimenti più 

ariosi, porrebbe in risalto maggiore le singole reliquie, che adesso appaiono am• 

mucchinte nelle vetrinole. 

Ce n'è oltre una settantina, un pù alla rinfusa, e riflettono in massima par· 

te il periodo episcopale. [) numero straordinari~ s'impone al visitatore, predican· 

dogli in maniera concreta che S. Alfon9o •povero visse da vescovo e più pov~:ro 

da congregato•, secondo riferisce il P. Tannoin. 

Presso l'ingresso è il bastone di appoggio nell'età cadente; quasi nascos.ta in 

un angolo sta la tromba acustica usata negli ultimi anni per la sordità: oggetto 

veramente dégno d'un muReo per la forrnn originale; vi è la mensa eu eui con· 

sumava il sobrio pasto, già incurvato per l'artritide. Si notano poi varie stoviglie 

come piatti, piattini, bicchieri, forchettone; molti pezzi di biancheria quali faz

zoletti, camicie, calze, lenzuoli. Accanto al grossolano mantello missionario c alla 

sottana paonazza si scorgono le pantofole, le scarpe con fibbie apostoliche, i guanti, 

la mitra inargentata, il bacolo metallico, un pianeta bianca, una tonr.cella viola· 

cea •.• In mezzo a questi abiti pontificali, che si crederebbero di parroco rurale, 

si distinguono un rocchetto e un camice ricamati con gusto, pervenutigli prohabil· 

ment6 dai familiari, che badavano al decoro del casato. 

Incontrunsi r(lli il Rituale, avuto, spesso fra le mani dal 1:!anto; la bugia delle 

cerimonie liturgiche; il calice delle sera fiche Me~se; due croci pettorali assai sem· 

plici; i sigilli con cui autenticava gli atti della Curia; due anelli, in uno ~ci 

quali deve esser incastonata la famosa pietra preziosa, che aveva ricavat~ spezzan· 

do il miglior •caraffone•, come solca dire celiando. 

Nel complesso di tante memorie non sfugge la terribila disciplina di ferro. 

che questo infaticabile operaio di Dio; così murtifieato, adibiva per straziare le 

sue carni innocenti. 

Dirimpetto agli stipi si allineano divcrei manor~critti: si individuano subito 

gli autografi pel lor9 fermo e nitido profilo. Attira infine l'attentazione uno schele· 

tro ben grande attorniato da topi, che S. Alfonso dipinse nel 1746 e situò nel 

refettorio del collegio di Deliceto, come c'informa il menzionato P. Tannoia, au· 

torevolc testimonio oculare. 

* ~* * 
L'elenco per quanto rapido può dirsi completo. Il reliquiario così com'è dirne· 

strasi eccezionale e fornisce la tcstimoutanza più schietta della umanità del 

più moderno Dottore della Chiesa cattolica, Patrono dei Confessori e Mora listi. 

Ci allohtaniamo da queste vedute meditabondi con l'anima sazia di emozioni, 

avendo capito la più suggestiva della sua evengelica quotidianità. 

Igino Giordani dopo una visita minuziosa nel 1939, apponendo la sua firma 

nel registro dei pellegrini, annotava: cO S. Alfonso, aiutateci ad essere meno ••• 

pagani •· E il risultato non è searsfJ. 

Attraverso que11ti ricordi di Sf:mplicità e povertà S. Alfonso ei appare nella 

sua statura morale, superiore ad ogni sbiadita e convenzionale oleografia, che nella 

immediatezza trascende i limiti di una devozione popolare. 

O. GREGORIO 



de((a 

ta festa di S. Alfonso 
per la sua insolita grandiosità, quest'anno, ha riempito di legittimo 
orgoglio organizzatori e cittadinanza. 

Il programma religioso si è svolto con sfarzo nella Basilica con 
assiepante partecipazione di fedeli. Alla Messa Pontificate del 2 agosto 
celebrata da S. Ecc. Rev.ma Mons. Demetrio Moscato, Al'civescovo 
Primate di Salerno, Amministratore Apostolico della Diocesi. accrebbe 

Il Suddlaco!Tn in prrf<ltirra Il rito srrcramentalc 

solennità il sacro rito dell'Ordinazione Diaconale del Rev. Suddiacono 
D. Giuseppe Giordano. 

Entusiasmante è stato 'il panegirico di S. Alfonso tenuto da Mons. 
Binni, Vescovo di Nola, che con infocata parola pastorale dalle rela
zioni intccorse tra S. Alfonso c la diocesi di Nola passò a tratteggiarne 
la figura di Santo votato alla redenzione cristiana integrale del prole
tariuto religioso e sociale. 

Consolante il numero dei fedeli che hanno onorato il Santo acco
standosi devoti ai Santi Sacramenti. 

I\iuscitissimo anche il Programma civile. La piazza « S. Alfonso » 

ha goduto una illuminazione «a giorno» artisticamente perfetta: di 
grande effetto anche l'illuminazione della· città. 

I concerti «Città di Carovigno», «Città di Salvi», Città di Castel
lana-Grotte » hnnno allietato il popolo, per lunga tradizione educato al 
senso dell'arte, con l'esecuzione delle più celebri opere nazionali ed 
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estere. L'Orchestra Lirico-Sinfonica « Città di Bari » ha fatto vivere 
alla folla che gremiva la grande piazza ore di grande entusiasmo. 

Ai solerti organizzatori dei festeggiamenti il plauso di tutti i de
voti di S. Alfonso. 

f.' Assunta 
Devota la celebrazione dell'Assunzione di Maria. La Mensa euca

ristica ha attirato molte anime. Le voci argentine dei nostri Aspiranti 
Missionari, i quali trascorrevano a Pagani alcuni giorni di vacanza, hanno 
accompagnato la solenne Messa dal giorno 15 e le funzioni serotine. 

·runera 
In suffragio del giovane Aspirante Paolo D'Emilio, tragicamente an

negato nel mare di Salerno (v.pag.l53), il 25 agosto fu celebrato un so
lenne funerale nella nostra Basilica, con la partecipazione dei piccoli 
Missionari e di tutta la Comunità. 

La Direzione delle Missionarie della Pace faceva intervenire i fan
ciulli ciel Campo dei Profughi, accompagnati dalle Missionarie e Istruttrici. 

CommiatG 
Il M. R. P. Provinciale, il Rettore della Basilica e rappresentanza 

del l a Comunità dei Padri del Collegio il pomeriggio del 4 settembre 
prendevano parte all'omaggio di ringraziamento tributato a S. Ecc., 
Mons. Demetqo Moscato, Arcivescovo Primate ci Salerno che, per quat
tro anni eli Amministrazione Apostolica, ha governato la Diocesi Noce
dna con cuore riboccante di bontà e bruciante di zelo. Nel chiostro 
del seminario diocesano erano raccolte rappresentanze del clero reli
gioso, le associazioni cattoliche e molto popolo. In nome del Clero 
parlò il Rev.mo Canonico Teologo Desiderio D. Francesco, in nome 
del laicato il Comm. Avv. Giovanni Cardillo, Presidente diocesano del
l'Azione Cattolica. In fine parlò S. Ecc. i'Arcivescovo intrecciando al 
suo ringraziamento i suoi fervidi voti per il governo del nuovo Pastore 
della Diocesi, il quale viene annunziando nel suo stemma « ad palmam 
victoriac » i trionfi eli Cristo sotto la protezione della stella, che è 
Maria. Le parole all'Arcivescovo spesso Interrotte da applausi hanno 
suscitato le più calde ovazioni quando passando a rassegna le grandi 
forze del bene operanti nella Diocesi - il zelante ed operoso clero se
colare, le famiglie religiose clei Minori Fr~ncescani, Cappuccini Con
ventuali e i figli di S. Alfonso, le Claustrali e le Suore di vita attiva, le 
promettenti organizzazioni di Azione Cattolica-, dava loro la consegna 
di riconquistare le posizi01,i improvvidamente perdute, perchè Cristo 
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trionfi in ogni settore della vita individua
le, familiare e sociale. La benedizione del
l'amatissimo Arcivescovo coronò le sue pa
role tra le acclamazioni più fervide. 

1 Settembre 
Nel luminoso pomeriggio con le Asso

cinzioni della Basilica - la Con grcga degli 
uomini di S. Alfonso, le Zclatrici c le Aspi
ranti dell'Apostolato della Preghiera, i Cro
ciatini c le Crociatine, gli Esploratori - il 
M. l\. P. Provinciale, il Rettore della Ba
si li ca, i P;'llri del Collegio parteciparono 
al grandioso corteo che salutò l'arrivo elci 
nostro Vescovo e lo accompagnarono nella 
Cattedrale di Nocera. 

All'ama t o Pastore, che invoca con tanta 
insistenza la protezione del nostro S. Alfon
so, la nostra più devota obbedienza e la 
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dedizione piena per la buona battaglia che =-----------
ricloncrà Cristo alle anime. 

Il Calet1dario 
Alfonsiano 

è già pronto. 
E' VERAMENTE 
artistico e signorile. 

non può e non deve 
mancare nella casa dei 
devoti di S. Alfonso 

L'OFFERTA 
non inferiore a L. 50 

ft Settembre 

La tradizionale festa della Madonna 
Bambina, Protettrice degli LJ,)mini della 
Congrega <.li S. Alfonso, è stata solenniz
zata anche quest'anno dai cari assodati 
con fervore giovanile. La festa ha il signi
ficato di una più fo.-te affermazione di vo
lontà di rinascita della h.:lla Associazione, 
ricca eli tanta storia di pietà e di Apostolato. 

2ft Settembre 

Mentre andiamo in macchina S. Ecc. 
Rev.ma Mons. Fortunato Zoppas paterna
mente visita la nostra P<~gani; ma prima, 
per implorare la protezione di S. Alfonso, 
si prostra innanzi alle sue sacre spoglie. 
Al prossimo numero la cronaca. 

A PAOLO D'EMILIO Il giovane Aspirante Missiono· 
rio Paolo D'Emilio di Vincenzo 
il 20 agosto volava al cielo. 

Egli ed i compagni della Scuola '~i. è ceslalo su.C ooflo i( cicocdo dd cieCo 

d1.e (w i sogn.a.lo aef son.rto ma ciao, 

dop.o g(i, uflimi islanli d'a.ngoscia. e di folla 

de(f~ Gceoe lua oegfia ~eccena. 

Missionaria di Lettere (Napoli) a 
bordo di una harchetta si erano 
recati a rendere omaggio alla 
biaaca 1\Iadonnina di Fatima che 
domina sul m/olo del porto di 
Salerno : erano contenti della 
breve e gioconda traversata e 
stavano già per riprendere terra 
quando furono tutti trn·olti dalle 
onde. I pescatori che erano nelle 
vicinanze accorsero e con slanci{) 
di eroismo trassero sulla riva i 
diciasselte naufraghi. Negli Ospe· 
dali rinniti, dove tutti i recupe· 
rati furono traRportati e deve fu· 
rono loro prodigate tutte le cure,· 
si constatò la tragica tremenda 
realtà che il giovane Paolo D'E· 
milio era già cadavere. 

Nella immane sciagura la cit
tà di Salerno - Autorità e Cit· 
tadini _:_ condivi~<e le nostre tre· 
pidazioni prima, il nostro immen· 
so dolore poi. 

,d)u( cesp.it:o de(C'a.cque locn.aoi. a(fa. sp.iag9ia. 

doffa. bia.nca. Vlladon.na. de( n1.ofo ; 

- rtai. segrtalo due oofle i( !uo rtome ai suoi piedi -

ma. Cap.pcodo, n.ega.lo a.( lu o cocpo 

daf(a. bacca. sommecsa. neC mac di. ci)afecao, 

fa. fua. anima. f'fi.a. cilcooa.lo 

o.f d i [à de(fa. mode, ne( p.odo sktu:o 

def(e !Jcaccia. rnolecne di. ~ci.. 
.fa hta. cacne è locna.la. affa. lecea. fà d.ooe 

eca. u.rt giocrto a.ffa. oila. sbocci.a.la : 

o(fa. mamma, cJte in. p.ianlo a.llertd.eoa., hai mostcalo 
i( hw u(limo sogno su( oiso '? . 

élncf1e a. noi oc cima.ne C'irnrnagin macina, 

de( !tto fungo soccidece a( ciefo. 

P. SALVATORE CIIIERCIIIA RED. 

Nella GhieRa deli'Immacolatli" rhi l'l:'. Minori il 21 agosto fu celebralo il so· 
Jenne funerale con 11'1 partecipazione delh nostra Comunità di Pagani e degli 
Aspiranti Missionari. Al funerale S. Ecc. l'Arcivescovo - che al mattino aveva 
visitato la salma - e il Sindaco della Città vollero essere rappresentati dai loro 
delegati, e intervenne numeroso popolo. · 

Dopo il funerale la salma si avviù alla volta di Deliceto (Foj.!gia) paese natio 
del defunto, dove l'attendevano gli sconsolati genitori. lvi l'indomani, tra la 
commozione di tutto il popolo, fu celebralo altro solenne funerale dal rappre· 
sentante del P. Provinciale che aveva accompagnato la ealma. 

Caro Paolo, la Madonna ti ha voluto nel cielo: prega per i tuoi cari genitori 
e familiari inconsolabili, prega anche per la tua famiglia di adozione, la Scuola 
Missionaria Hedentorista, che tu amasti e che tanto ti amò. 



DALL'ESTERO 

'Piura 
Se dovessi cominciare dalla etirnolo· 

gia del nome mi verrebbe immediata· 

mente alln memoria il Aignifìcato della 

• piura • ru•.l dialetto piemontc.se: •pian· 

gerc • .. , ma non è qnesto il prologo che 

~occLSf2ondenza 

~tlLssi.OI'lGCLa 

r, 

La bella Comunità di l'tura 

voglio fare; al contrario VOJZliO ent.u· 
RiaRrnare i buoni lettori del • S. A L FON
SO •, che ci seguono nel nostro aposlo· 
lato dalle amate sponde della Patria e 
con ar.~· · Vof;liono sapere di noi c delle 

nostre cn~c. Qui non !lÌ piange .. : lo po· 

tetc lJeu dedurre del gruppo fotografico, 
lO volti tra sorridenti e sereni c ... ( per· 

chè non dirlo?) ben piantati ... E !le an· 

che hq~rimc vi fossero, sappiate che 

snrcbbero lagrime di profonda con&o· 
)azione, perehè il lavoro apostolico in 

questa terra è sublime. 

Quindi Piura per noi è festa, ma di 

•Jnclla Rchiella, che f,, prendere )e• note 

più alte in un momento esuberante di. 

gioia. 
Come potete ammirarla sulla foto la 

nostra casa ha uno stile moderno e !!crio 
con tutti i conforti moderni e neeeRsari 

per que8ti climi. tropicali : luce, aria e· 
fresco regr1ano pienamente dovunque. C'è 

un buon pezzo di giardino ··he altnnl· 
mente si incontra arido per i lavori in 
corso della Chiesa, e quindi serv•~ per 
deposito di materiale edilizio, mn che· 

in un domani non lontano si presente· 

rà trasformato e adornato con fiori, 
frutti e con la indispensabile piscina. 

La freeca terrazza coperta è un incanto: 

e'è brezza confortante a qualunque ora 

del giorno e su· quella loggia i nostri 
ricordi spesso volano a voi, cari confra· 

talli, rievocando gc111a e glorie, e formu· 

Jutdo i più belli propositi per una Vi· 
r..e·Provincia vasta, apostolica o, più che 
altro, seguace della Provincia Madre 
nella ~antità religiosa. 

La Chiesa è ancora in costruzione; già 
sono alzate le mura con le riRpetti· 
ve navi, presbiterio, cappelle latera• 
li, porto: manca il più difficile: il 
tetto c questo anche si innalzerà con 
l'aiuto potente della nostra buona e mi· 
racolosa Madre del Perpetuo Soccor11o, 

che è la speciale Protettrice dei Piurani 
e che è conosciuta da tutto il Perù. Il 
tetto della Chiesa si farà pcrchè lo vuole 
la Madonna e 

lo vogliono i 
Piurani c Ra· 

rà quceta la 

Chiesa - San• 
tua no per tut· 
to i l nord del 
Pcrù. 

l Padri, no· 

11tri pre<leces· 
sori, hanno 

dato un im

pulso speciale 
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due mila Km., eenza contare la immen· 
surabile estensioone di territorio interno 

composto da elevatissime cordigliere e 

e su Ile quali vi sono fiorentissime città 
e popoli progrediti. Noi incontriamo 
sulla costa del Perù, mare sterminato 
di arena di deserto, migliaia e migliaia 

di esseri umani sitibandi dell'acqua sa
lutare della grazia divina. 

Il nostro lavoro è sistematico, cioè 
entriamo in una parrocchia a pnssiumo 
sistematicamente di paese in paese e 

così dopo quattro o cinque mesi si 'com
pleta una parrocchia·. intera ; metodo 
(Jilesto di ottimi risultati in questi luo· 

ghi per le difficoltà di locomozione e 

per la enorme distanza che ci separa. 

~on ancora abbiamo locomozione pro

pria ed è ciò 

ehe speriamo 
raggiungere 

per poter es· 

sere più indi· 
pendenti e 

con minori 

trapazzi per 
la salute del 
missionario ... 

. al culto' della 
Vergine del 

Perpetuo Soc· 

La nos/1a casa missionaria 

Attualmente 

non possiamo 

prendere a 

petto le mis· 

corso portando questo ardore mariano 
in tutte le Missioni. 

Il noRtro upoRtolaro si svolge sotto 
la protezione della cara Madonna del 

Perpetuo Soccorso, nostra immancabile 
missionaria ... 

Attualmente usiamo come Chiesetta 
l'antico salone per le adunanze delle 

Associazioni, che certo è ristretto per la 
conoorrenza del pu h hl i co. 

Che cosa vi dirò poi nel nostro 
apostolato ? 

eRari nantes in gurgìt vaato •· .• do· 

vrei cominciare con il nostro poeta del· 
l'Eneide. È l'impressione che provai un 
anno fa passando in aereo da un estremo 
all'altro del Perù per giungere a Piura. 

Quanta immcnsitil di territorio! Oltre 

sioni giacchè 

il personale 
non lo permette .. ; perchè por attendere al 
lavoro che co!'ltantcmcnte abbiamo ncllll 
cittA di Piura sono indispenAahili per· 

manentcmcntc quattro Padri. Infatti ol

tre al lavoro della Chiesa abbiamo quel· 
lo di Cappellano al1'08pedale della Be· 

ncficenza Pubblica, cappellania che ri
chiede costantemente l'assistenza di un 

padre senza contare le prcdicazioni spie· 
cio le di Ritiri, esercizi a collegi, Messe 
in occasioni di fcetc durante l'anno nei 
paeactti priv'i di sacerdoti ••• 

Il lavoro c'è non solamente per sct· 
te Missionari ... , ma sarebbe anche insuf

ficiente il numero di nove se si volesse 

attendere a tutte le richieste. Esagerazio~ 

ne? •.• ditemi che cosa sono sette Rcden

toristi di fronte a oltre oltre mezzo 



milioni:' di prrsnnf:' che sperano Aolnmer:• 

Il' da noi il beneficio incalcolahil<' della 
Missione? ... 

P<'rciò l('rande ò il lavoro che si apre 

flinnn11i nl nostro Agnardo, lavoro arduo 

e pieno di disn11i per il fìflico, lavoro 

che richiede Parlri giovani c ~ani per 

potcrsi donnrc con tranquillitù all'npo· 

~tolato che richiede infinite rinun11ic. 

In Piurn ci troviamo di fronte a una 

cittìì mndcrnif!Aimn c npcrtn 11l più ra· 

pido progrf:'SI.!O indw•trialc c cornnwrcia· 

le: \fuori Piura poi ci incontriamo 

col tipo indigcnÒ dedicato al !'no tradi

Y-ionnli~mo religioso, fortemente radi· 

eato nel RUO animo, e all'alcolismo 
el! agerato. 

Que1<to ò il campo del nostro npo~· 
tolato, al tpwle t::i siamo dati eon lutto 

l'cnlnsinsrno giovanile. Nel nostro ama· 

tisRirno PnRton~, Mons. Federico Percz 

Silva, che rccentcrnentf'l è venuto n pren

dMe il governo della Diocesi come Coan· 

diatore di 1\fons. Chirigno infermo, ah· 

hi:uuo incontrato l'uomo veramente apo· 

lltolico c ulfonsiano in tutto il AllO Rpi· 

rito di Pastore delle anime: 11 lui RÌnrno 

uniti nel dnro lavoro che ci attcndt". 

Avete f[Uindi voglia di piangere di 

fronte a tanto lavoro? ... Penso che 

non ci sareJ,hc tempo, .. nè voglia, an· 

che Re per cn11o prim11 di dormire, dopo 

il duro lnvorn del giorno, 111111 vovf~ Aoa

ve cantaARC ... : •partono il bostiment ... 

pn' tf!rrn ns~oi luntone ... , cnrltnno n ..• •, 

gli oeehi Ai chiuderebbero vinti dal11on· 

110 profondo c... nnivcdcrei a do· 
mani .•. 

P. LUIGT BALDO 
Mission;11·io nel Perì• 

( r:orrlspontlrnlc missirnwrio all't•slrrn) 

DALL'ITALIA 
nella cittadella rossa ... 

trionfi Ji Cristo Re 
Canolo, :n gennaio • 19 :. l.hraio 

Ciinolo (Heggio C.) è nn piccolo pne· 

11c, situato fra le rupi precipiti nella 

rittoret~ca gola del Fiume Noveto. In 

ottobre scorRo fu molto colpito dalle 

alluvioni. D;1 allora 1111a rnceia con 

spavento minaccia continuamente di ab

hallersi sulle povere abitazioni. 

Nell'ultimo giorno di gN111aio vi en

trano due rniR•Ìonari del collegio di 

S. An(lren: P. MichP-le ì\l. Calabrese e 

P. Luigi 1\f. Pentangelo. Squilli feRinRi 

di campane li accolgono: ne•Aun'altra 
manifestazione esterna di gioia. 

L'Arciv. di Hoggio, .MonA. Giovanni 

Ferro, scrivendo pochi giorni prima 

della venuta df)i due Missionari ai fe

deli di tale parrocchia, fra le alt~e e

spressioni paterne ehhe a dire: - Vi 

regaliamo le SS. Missioni e preghiamo 

il Signore che siano un trionfo della 
grazia per tuili -

I due PP. Redcntoristi, animati da 
buona volontà e da 11pirito apostolico, 

si danno ben presto all'opera di evan· 

pr.r chiesa una baracca 

gclizzazione di questa gente veramente 

abbandonata. CoAa strana! In più di 

un trentcnnio qui non vi è stata mai 

una predieazione f!traordinaria. Con 

quanta verit:ì anche qui il S. Curalo 

d'ArA avrebbe potuto ripetere che • ile 

in un paese cessasse per un anno )a 

predica11ione della divina parola, vi 8Ì 

adorerebbero gli idoli ! " 

Vi è per chie!la una baracca. 

con il tetto di sola lamiera, ormai trop· 

po malridottn, con tavolo sconne8nC, 

esposta al vento, n l freddo ed a n che 

alla pit,ggin, che vi filtra portata dal 

Tento. 

Pur di annunziare In parola di Dio, 

Missionari non badano a nessun 

disagio. Più di una eera scrosci di gran· 

dine fitta, cadendu violentemente su 

quel miaerando tetto, disturbano 

quanti vi sono raccolti... l Missionari 

ahatno la voce per far giungere chia· 

ra e difltinta alle orecchie ed alle co· 

scienze la divina parpla. E' ascoltata 

con uvidit:ì: quanta farne hanno di CA• 
sa queste anime! 

Ma vi Aono i comunisti in forte nu· 

mero, che da anni hanno sorbito il ve

leno di idee materialiste e atee ... : hiso· 

gnerà annunziare franca e chiara 

la verit:ì, che libera le menti da ·ogni 

errore. NcsAlllla paura: • la parola di Dio 

non si lega con catP.ne ~ (II Tim.j 2,9). 
Venti giorni di lavoro arduo e in

tenRo: in chiesa e fuori, per le strade 

e nelle case, per condurre all'ovile le 

pecorclle smarrite nella notte fonda del· 

l'errore c del peccato. Ogni 11era la chie. 

sa baracca si gremisce sino all'invero• 
ai m ile ... 

Le anime si ripiegano su se stesse, 

rinnovandosi nel lavaero salutare dei 

Sacramenti. Perì> i figli delle tenebre 

suscituno mille ostacoli. Chi puù dire 

l'opera dinholica esplicata dai nemici 

- oggi troppo dichiarati - di Dio e 
del suo CriRto ? 

Non è mancata la costrizione morale 

da parte di uomini perversi per impe· 

dire a spose ed a figliuole di portarsi 

in Chiesa .•. A che tutta questa congiura 

Ricordiamo 
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infernale? La parola del ~ignore corre 

e si propaga. Gli stessi figli delle te· 

ncbre, sconfitti, disarmati, toccano con 

mano i trionfi di Cristo, che vince, re

gna e impera nelle menti e nei cuori, 

nei ~randi e nei piccoli, negli uomini 

e nelle donne. 

Le varie comunioni generali, il so· 

il Missionario aVI'icinn tuffi 

Jenne corteo antiblnsfemo, la proccesio· 

ne riuscitissima per la Comunione agli 

infermi, gli entusiasmi alle prediche 

dell'amore Ili Gesù Sacramentato e del 

patrocinio di Maria SS.ma, sono restati 

ben impressi nel cuore di tutti come i 
trionfi più gloriosi di Cristo Re. 

Il pianto dirotto e la cornmo11ione di 

tutti alla partenza dci buoni Padri 

hanno dimoRlrato chiaramente quanto 

il Signore abbia lavorato in quei cuori 

con i prodigi della sua grazia. 
LUPEN 

nostri defunti 

lt P. Tommaso 1\lorriaey (Prov, Australia); Fr. Coad. Fabiano Lotter (Prov. Lio. 

ne); M. R. P. Gil de Sagredo Vice Provinciale della Cina; Fr. Coad. Stefano 
,Brimmcr (Pro v. Germ, Su p.). 



Offerte dei Cooperatori Redentoristi 
pm Allieai missionari Redentoristi 

Accnrlifl: D'Aie~sandro l\f. 100, D'Aie88andro A. 300; Afral(ola: Castaldo· Farina 
C. 1000; Af!Proln: Coppola G. 200; Airola: Manzo M. 100; All)(mo: Abbate V. 
100; Altavilla: Trsauro H. 100; Anrlrl'tta: ì\1iele E. 100; Angri: Orlando A. 500, 
11nrclle L. M. 10000, Toscano A. 250, La Mura C. 3000; Aversfl: Marini M. 100; 

llanzrwo: Troiei C. 100, l'enna I. 200, l'ellegrìna G. 100, Darbarisi A. 100, Ciri· 
no M. 50, l'enna M. 100; llaronis.,i: Coppola H. 200; Bari: Ungaro C. 300; Bar. 

rn: Cori C. 100; llaselicP: BrancaccÌ') F. 100; JlrJttipaglia: Barba A. 1000; Bd· 

ca.Hro: Villanova A. 100, Hocca G. 100, Grimaldi V. 220, 1\lorelli R. 200; 11e· 

nf'vento: Di Gioia L. 200, Bruno M. 200; Cagnano Varano; Martino C. 100; 

Cal!Jello: Pictrantuono T. 200; Camf'rotn: f~<ahella R. 200, Isabella M. 100; Pi· 

Rnno G. 200, Caputo A. 200, HuRso F. :HJO, Fasolino i\1. 500, Ciociano 1\J. 200; 
Cnmif.(liatdlo: Hos!i'Ì E. 500; Canosa: Vitale C. 100; Capoself': A ranco H. 2000; 

Capitello: Giffoni F. 100, Giffoni E. HIO, Fìligola L. 100; Capri: Pi8onzio A. 500; 
Capriglia: Pierro C. 100, Landi I. 100, Homano 1\L 70; Cnrrlrtdlo: Turino F. 100; 
Cardito: De Sirn~nc A. 200; Carinola: Ma! ano I. 1000; Carlantino: Cicchcse G. 

100, Cnpozio G. 100, De Marco 1\l. SO, De Salvio H. 100; Cflmlrl11ni: Bnvc N. 300; 
CrHnlnrwvo: Torre A. 600 ; Casapullfl : Lieto ì\1. ~~200 : Casurano : 

Dc Michele L. 3SO, Schirinzi G. 100; Casntori: Bruno F. 200; Caserta: MezMca· 

po M. 1000, Gravina A. SOO; Castcllammarf' rli St.nllia: lnJ.(enito L. 100, Caeco· 

ne C. SOO, Dottore G. 200, Di Captw C. SOO, Galasso A. 100, Huocco E. 300; 
CaMdsaraCf'TIO: Fontana n. soo, Jacovino A. 100, Bottone F. 200; Casrelvetnre 

s11l Calore: Dc Cola G. 100, DiReepolo L :wo, Hizza G. 100, Capone . F. 100: 
Castl'itH'lf're in Vnf:fortore: Iaro!IRÌ H. 200, Piceirillo M: 200, Co~<ta N. 1000, Ci· 

vetta 1\T. N. SOO, Colclla A. 650; Cava dei Tirreni: Bcllncchio P. 150, D'Amico 

1\f. SOO; Cdico: Parisc C. 200, Letticri C. 250, Filiccni L. :100, Bagliva F. 200, 
Vallone IL 600; Cercolu: Di Fiore M. 100; Cr>rÌf,!Tioln: Unhersit:ì H. 100, Torto· 
ra A. 1000, lzzi T. 200; Cerrr>to Sarwitn: Marehitto H. SO, Muchitto C. 250, 

1\lordli S. 100; Cervirwrf1: Bove C. 300; CopH,.hio: Natella A. 100, Sinil'calchi 
O. 300; Corl)(Jrfl: Sorelle Pcntan!.!clo 1SOO; Cucr:oro Petr•re: 1\Tcrola C. ]00. Snn· 

~iovanni A. 200; CnMwo Mutri: L't Porta F. 200, Bianco A. IOtl, Petrillo '~· lSO, 
Amato C. 100; Delicf'to: Ted(•sclti G. ] 000, !'eunen<1 L. l 00, San toro A. 100, 

Guerra 1'. SO, Melfi P. 200; /)urtt::zrzno: Scralrì E. 100. Carrlullo G. 100, PiRdtelli 
L. 200; Eboli: Moscaricllo C. 200; Epi.çr:opio: :), ntaniello G. 100, Loria C. 500, 

CriP.po G. 100; Foggin: Zcl. Di Leva 100, Schrna V. 200; Frarrcnvilln Fontarw: Ho· 

dia A. 200, Di CaRt.ri N. 100, De Danno E. :wo, Braccio N. 500; Frat.tamaggio· 

re: Del Prete A. SO; Gi.ffoni Jei Casuli: Giannattasio A. 200, La ·Rocca M. 50; 
Gioia Srmnitiw: Landolfi R. 200, Grassia A. 350, Cappella A. 100, Mauro E. 200, 

Vingione C. 200, Napoletano H. 301!. D'Amico 1\L 100; Giugliano: Poziello C. 

lSO, Bra~liola T. 100, Maraca M. 100, Papa A. 100, Piancsc R. 100, 
Porcelli G. 2oo, Cieurclli ~~. :'r">, Hinaldi A. 1oo, Dc Biase T. 2oo, Cicca· 

rclli A. loo, Capocotta A. loo, 0'!\usilio G. loo, lorlice M. 2oo, Tagliatela A. 
1oo, Tcsone R. l~o, Savino G. :::ooo, Napolitana A. 1oo, Guarino G. loo, Cafiero· 

.1\1. 5{>0, Eschena A. 1oo, D'Ausilio C. 5oo; Gizzeria; Pascuno M. loo, Iannac

chcro S. 15o, Valcnzi E. loo, Dc Gori C. 2oo; Tallarico G. loo; Gragnano: Vi· 

tiello G. 3on; Grumo Nevano: Sica L. loo; Guglionesi: Bottiglieri A. So, D'Au· 
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ria R. loo; Iscfria: Califano l\1. loo; Lanzara: Grimaldi C. 5oo; Latiano: De 

Benedetti C. 5oo; Laurenzana: Barzone T. 2oo, Laraia G. 2oo, Laraia A. Ioo; 
Lauria Sup·: Faraco L. ISo, Di Giorgio G. So, C::osentino F. loo, Lombardi C. 

loo, Cosentino L. loo; ~ettere: Guidone G. 2oo; Licusati: Grimaldi Gr. loo; 
Lucera: Guglielmo M. 2oo; Macerata: Rapocci C. 2eo; Campoba.,.o: Lombardi 
A. 2oo; Mafalda: Molino T. 2oo; Marianella: Hosa de Rosa 13o, Schiattarella 

M. 2oo; Carmela F. 3oo, Iommelli H. 3oo, Guarino F. looo; Piscinola: Bianco 
G. looo, l\lennclla 3. loo; Bianco A. Soo; Marianella: Larnbo M. looo, Monte· 

sano 1\L Soo, Di Vaio L. 2oo, Adamo H. 3oo, Quonterno M. 3oo, Sica 1\1. loo, 
Fastrurclla L. 5oo, Terracciano M. loo, Imparato C. loo ; .llfflrina rli 

Vietri: Les8a A. 2oo, Ventro C. loo, Savastano L. loo, l\Jaddalcna P. 3oo, Sa· 

v:.etano G. ~oo; Adelaide Q. loo, Antonietta C. loo, Coslabilc A. 2oo, Dc .Cesa· 

re E. Soo, Punzi A. loo, Sica A. 3on, Adelaide D. looo, Taiani A. Soo, Cotu· 
gno A. 3oo; Ma~chito: Tommaranio 1\1. loo; Mauafra: Dc' Miohele L. loo; Me

lito di Napoli: Verde A. loo; Mercato S. Severino: Colesanti E. loo; llfesserco. 

la: Nuzzo 1\I. ~oo: Mignnno: Grimaldi I. 3oo; Milano: Fiore L. 2oo; Supino H. 

3oo; Mo~fetta: Peluso A. 5oo; Montagano: Iacovino A. loo C~sirno Iacovino loo· 

Mont~calvo Irpino: D'Addono E. 2on; MontPforte l~pino
1

: Valentino M. 1oo; 

;Hontcmarano: Brandi E. 3oo, Coscia A. 2oo, Coscia E. looo, Todino G. 3oo, 
Mastromarino l. loo, Santoro C. 2oo; Mottola.: Caragnano M. 3oo; Napoli: Te

eia D. 3oo, Falconio A. 5oo, Attanasio M. loo, Scarpe A. loo, Vetri V. 7oo, 

Di 1\Iaro R. 2oo, Di Mezzo 1\I. 5oo; Nocera /nf.: Nebbia B. looo; S. Valentino 

Torio: Da Gramato loo; Nola: Tedeschi P. loo; /'agani: Ruggiero L. Soo, Stile 

H. :loo, Galelln F. 2oo; Pignataro C. 2oo, Tortora O. 3oo, Tortora R. 5oo, Bi· 

sceglie N. Soo, Tortora, R. Soo, Pepe A. 4eo, Contaldi e Grangellot· 

ti 1ooo, Attianese 25o, Tortora G. loo, Santoro C. 2oo, Caso G. looo, Rus· 
ro J\L :~oo, Della Sala C. loo, Caionc L. loo, Fezza, M. 5oo, Hnsso R. Jooo, 
l'crraiuli L. looo; Palermiti: Cornmodaro T. 3oo; Panni: Dott. Guardo M. Ioo, 

Morena A. 50, ì\lastrangclo L. loo, Rasso C. 3o; PellezuJno: Pierro V. loo, Api• 

cella P. loo, Senatore R. 2oo, 1\lutaricllo E. loo, Genovese I. loo, Surci L. Ioo, 
Mele G. 1oo, Gcnovc6e .G. loo, Pccoraro C. 3oo, HosRi A. 5oo, Santoro M. loo, 
Sac. Loria Soo; Pet(JCCÌato: Catalano 1\I. 2oo, Antinuci C. c C. loo; Pietracatella: 

Mazzilli M. 1oo, Golia P. loo, Titina A. 2~o. Dario L. loo, Santopolo. C. Ioo, 

Panarelli L. loo, Polo l\1. loo, Pillarella M. loo, Marrilli M. loo, Antaccio P. 
loo, Donavina T. 3o, Amodio P. 2Qo; 1\Jaflelli L. 5oo; l ignntaro Maggiore: Ro· 
toli 1\L 4oo; f'i.çcirwla: Silvefltri R. 3oo, Maiorano Gr. 5oo; Piscopio: Fiala A.loo, 

Piperno G. loo, Buggero H. loo, Pipcrno M. 1oo; Pizzo Marina: Cantelli A. l2o; 
Popgiomarino: Litta F. l!ioo; Poli,çtena: Fusoo A. 3oo; Pompei: Signoretti M. Ioo; 
Nocera Inferiore: Barba G. ISo; Pontelandolfo: Masini A. loo; Ponteromito : 

De l'aReale M. 2oo; Portici: Principe L. 2oo; Serra di Pmtola: Monica R. 2oo; Qna. 

Ziano: Sgariglia A. loo; Qrwrto: Apa l\1. 2oo; Rnito: D'Urse F. 2oo; Resina : Pana· 

ricllo T. 2oo, Dc Creeccnzo C. 3oo, l\Iinicbini A. 5oo, Romano E. 3oo, Vi~la A. 5oo, 
Scoguamiglio F. 5oo, Errichiello H. Soo, Cozzo lino A. ISo, Cozzo lino A. 2oo, Sco
gnamiglio A. 2oo, Cipollone F. looo, .l\larrazzo R. 2oo, Terraeciano C. 2oo, Torto· 
rella G. 2oo, Gargani G. 2oo; Ccfaricllo P. 2oo, Fiore M. loo, Gentile C. 2oo, Di Lo· 

renzo E. 2oo, Sannino S. 3oo, Puglisi C. 2oo, :Formicola S. loo, Cozzolino A. 2oo 
Veneruso M. 2oo, Palumbo l\1. looo; Rofrano: Domine A. 3oo; Roma: Papa E. e v: 
5oo, P a risi V. l o o, Aceto U. 2oo; Castel S. Giorgio; Lubritto A. loo; Salerno: Au· 

tnori G. 2oo, Giannàttasio L. loo, Autuori C. 2oo; S. Andrea Ionio; Sac. Snmci 
L. loo; S. Agata dei Goti: Piecitelli G. 2oo, Russo I. 2oo; S. Angelo a Cupolo: Bi. 
faro E. 2oo, D'Agostino C. e !\I. 2oo, Capozzi E. looo; Scafati: Ciac:i 1\1. looo; Serra 
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S. llrurw: Vnl~ntc C. 3oo: S. r;tJ:irli": Sav~~rcse G. 2oo, Pct.ti A. Soo; S. Maria C. V.: 

1\lrinnrrli E. :ioo; Napoli: MarchP~c Braydn 3oo; S. Marzano sul Sarno: Grimaldi .E. 
2oo, i\larHi•o s. 2oo, ERJlllHito L: 2oo; s. Paolo nel.,ito: Foglia A. :\oo; s. l'ietro 

nl 'l''liWI-(ro: Cardielln F. Zoo, Ticrno A. Soo; S. Valentino Torio: Vitale ·n. 2oo, 

Lombardi H. ]oo, Napoletano A. 2oo; S. Spi.~ito di Unri: Alticri A. 3oo; Sarno: Cre· 

Rt:en7.i C. 2oo; Snur111n: Di M aio IL :\oo; Scanno: Lops l\1. :)qo, :-~can7.ano F· Soo; SPr· 

rri S. Urr11w: Ventura C. 2on, l'anueci E. lo5o, Manno A. l 5o, Barillari G. loo; ::-,iPti 

BrancRt:!'Ìt• L. l no; Sarrw: Pc Vivo L. :lnn; Sit•ti: l'etlnRAilico C. loo: S. GwrflÌO n 

(;1'1'111111111: Di (;ineomo A.2:\o; Snt'l•rato Sufl. Tropea L. 2oo; SfH'zzano All)(llll'.,e; Lom· 

hnrdi L. l2o; Stilo: Squillace ,\f. ]no; Torartto: Di :-iurnrna M. 2oo; Tavf!nrrn: Cuculo 

T. 2oo; 7',.,,,,: D'1\~coli Lilinn 2oo, (~ngl-(ia (;, 3oo; T"f5f4Ìrwo: D'Amedeo C. 2oo; 

Torrru:a: (~ravinc A. !no, Campagna (;. 2oo, (;nrtani l\J. :~oo: Trl!monti: Savastano 

1\T. loo, Vcno~a A. loo, Apicdln (~. loo; 'l'u{ara: ì\lerolo C. :~oo: l"allPlorr{L(I! (;ioffè 

1\T. loo, Licnstro F. ]oo, (~arìsto B. Joo, Vìi~I!I!Ì M . . 1So; VeaP/{0110 /nf: l\Tauri G.loo; 

l'ir:o l','r/fl''""": De SirnoH(~ G. SO; 1/ Ìf•tri s11.l ,l/an•: A vallone F. loo, Di Stn!'>Ìn Ciro loo. 

.OOPERA TORI EDENTORISTI 
Resina - 7-1'1. Coz;:olino C'ira !Jt'[unli: Olivkro Nunzi~, Panico Maria, /.cnn ,\li chele, O-

li vino <ìhronw, Battaglia Mari!', Verrillo Oclsomina, Cifari~llo Luigi, Mormnne l~af
farlina, Tb.;nnn Maria, lmmella Immacolata, Nocnino NunziatM, Oraziann Circtta, Prete Anto· 
nio, Cifarielln Francesco, Df' Circo Luisa, Olivirri S~lvatore, Simcnti Oin~cppc, Di Oiacomo 
Luigi, OL1!1notlP Ciro ed altri, M;u·ia Maia, Formi!'>~nn Tcres~, Bnrrellt Virr:inia, Nocninn 
Oilda, Nncninn l'almira, Stingo Fllomrna, Di Lorenw i\·\aria, Nncrrino Ho~a, Borrclli Elena, 
Spin:~ Carntrl:~, l'ornlisano l.«r~n7o, M:trino Alhrrto, Carlotta Oill'cppina, Nncrrino Conertta, 
llrftJ<III di l·!otT Sanlnla, Defunti di Formisano [milia, Defunti di Nocerino Teresa, Di Otaco· 
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AUTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

PRO ALLIEVI 

MISSIONARI 

PAGANI1 l'ufficio spedizione del "Corrlcri11o, è rrl completo 

Sono ormai trascorsi due mesi dacchè, nella ricorrenza della 
festa di S. Alfonso, fu fatto pervenire ai Lettori della presente 
Rivista e a ciascuno degli iscritti alla grande famiglia dei Coope
ratori Redentoristi il nostro « Corrierino ». Vi era acclusa una pre
ziosa reliquia di S. Alfonso e un Modulo di Conto Corrente Po
stale. Le brave Cooperatrici di Pagani avevano alacremente lavo· 
ralo (lo dimostra la fotografia) per la diligente preparazione e spe
dizione del Bollettino. 

Affermare che tutti abbiano sentito il dovere di inviare sia 
pure un modesto contributo a beneficio dei nostri allievi Missionari 
sarebbe dire una bugia, ma è realtà che numerosissimi sono stati 

coloro che, in omaggio a S. Alfonso, hanno in-
viato una offerta per i suoi più giovani figli. E 

le offerte continuano... RINGRAZIA MENTO 
Ogni giorno, all'ora della Posta, aspettiamo 

la solita busta gialla del Conto Corrente. Qualche 
giorno è voluminosa, altrevolte lo è meno : è raro che non ci 
venga consegnata. L'apriamo con trepidazione, e vi troviamo offerte 
di ogni speoie, il più delle volte modeste, qualche volta generose. 

E nell'annotarle pensiamo ... : se lutti imitassero queste anime 
gentili che, a prescindere dal valore dell'offerta, hanno almeno if 
pensiero di impiegare un pò del loro danaro per le opere buone, 
oh quanto maggior bene si potrebbe fare! quanti difficili problemi 
si potrebbero risolvere ! e con quanta maggior fiducia si guar· 
derebbe all'avvenire!. .. 

Intanto le difficoltà crescono di giorno in giorno, il costo della 


